
Laura Colucci 

Scrivi un racconto costruendolo intorno a un oggetto non ritrovato 

Ritrovarsi 
 
Il cassetto faceva sempre lo stesso rumore, una specie di fruscio. Si incastrava 
appena e poi si apriva; non c'era bisogno di forzarlo molto, solo un po'. 
 
All'inizio era stato un caso. Successe in quei giorni, in quel momento, in mezzo 
a quel dolore e a quel tentativo di restare in piedi grazie al senso di famiglia, a 
quella condivisione della perdita che era insieme strazio e consolazione, 
qualcosa che si spezza per sempre e qualcosa che, comunque, prosegue. 
 
L'avevi poggiata lì. 
 
Poi era diventata un'abitudine. 
 
Poi un conforto. 
 
Poi ancora un segreto. 
 
E infine un modo per restare in contatto. 
 
Ormai sai che è lì eppure, a volte, ancora ti sorprende. Talvolta ti fa 
compagnia, altre volte ti riempie di nostalgia. 
 
Su tutto prevale però il rifugio, il piacere di ritrovarsi anche quando non lo 
cerchi e, in quel gesto che ripeti ogni giorno senza pensarci, c'è qualcosa che ti 
tiene insieme. 
 
È così che è rimasta lì quella foto. 
 
Non l'hai più spostata, forse perché è stato il modo più semplice che hai 
trovato per rivedere tuo padre. 
 


